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GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA 
J", 
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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Brovincia friinco di posta un trimestre . . . 
Semestre ed anno in proporzione» 
Per l'Italia superiore, trimestre . . . . . . 

due. ,1. 50 

L. it. T. m 
L'Ufilcio di Redazione e dì Amministrazione è sit­­

in via Toledo Palazzo, Bossi al Marcateli,© 
La' distribuzione principale è strada nuova Mou'eoJiveto Nr 3$... 

Non si ricevono inserzioni a Pagamento» 
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Noi non vosliamo 
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IL GOVERNO 
­ c le IVovIsaele lMefl*ldi^via11 

Sarebbe, somma imprudenza il voler dissimi­
lare che nelle nostre proyincie lo spirita pub­
blico è in uno stato di prostrazione. 

riandare le cagioni di 
questo stato dì coso, per non dover ripetere 
quanto pili di una volta ci è accaduto, di do­
Yffi esporre al governo. 
. Dobbjamo constatare il fatto, che nell« pro^ 

yi^pie il disagip economico si congiunge a unp 
sepoforto di tàiune fra le speranze fojid»te sul 
nuovo ordine di ^ose. 

Non si potrebbe dire, senza far torto * allo 
spinto, al patriottismo delle popolazioni, che 
lo scontento sia degenerato in isfidueia com­
pleta. Le popolazioni, in generale, si mostra­
no dotate di un gran buon senso e sanno an­
che fai; conto sul tempo e spilla forza dei 
prmcjjjj che hanno determinato il 
niènto italiano. Non vi haqnp che gli ele­
menti del passato che rinppiangono il cadu­
to sistema, nel quale sopratuttp sono a cer­
care le vqre cause delle attuali condizioni del 

rivolgi­

Ma appunto perchè nella più ampia maggio­
ranza della popolazione è profondo, è radicato 
il convincimento che, caduto il desputisnib , 
abattute le barriere che segregavano queste 
pVovincie dal movimento commerciale, debba­
no risorgere mercè un provvido governo na­
zionale gli elementi del!$ prosperità , svilup­
parsi e fruttificare;—per questo appunto il pap­
éè si sente in diritto di lagnarsi che i bene­
fici pfletti aspettati ancora non sorgano ? o si 
évolgano troppo lentamente. 
' Non sono tanto \p bajonette, o i cannoni 
Gàvaìli, o le brave colonne dei bersaglieri che 
facciano la l'orza di un governo nazionale, quan­
to piuttosto P energica sua azione in armonia, 
cogli interessi e coi bisogni della Nazione me­
desima. 

L'Esercito — e volesse Iddio che fosse e al 
pî i presto un grande, poderoso, un utilissimo 
Esercito, quale la Nazione lo vuole e quale 
può farlo — è, e deve essere il braccio pos­
sente delia Nazione, la solida guarentigia delle 
Hbe'ré istituzioni e delPindìpendenza del pae­
Sé*, non 'già la base de! governo. 
' N o n è che un governo1 dispotico e inviso 
alla popolazione l quale, non ispirando fiducia 
alcuna di se nei popoli, nò promuovendo al­
cun bene ali* infuori dì un proprio interesse 
affatto esclusivo e personale, e, quindi non po­
tendo fare assegno h& su larghe, aderenze, ho 
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sulla soddisfazione dello Spirito pubblico, deve 
necessariamente contare sulP esercito come 
strumento di governo, come unica base an­
che della sua forza morale. Ma questa sua 
forza morale è effimera­; è tutt'al più­i­quan­
do pure lo è —un prestigio creato dal con­
cetto della disciplina e del valor militare» pre­
stigio che illude­ i tiranni, ma non iscoraggia 
i popoli, e dilegua dinanzi al fermo e ostile 
atteggiamento della Nazione. 

In queste provincie agii errori con cui fu 
iniziata, P amministrazione nazionale, al disor­
dine prodotto dal rivolgimento politico­o dalla 

SS
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terio la quale non sappia, che gli, errori de 
governo ne furono la canea principale, clfce.JQ­. 
sbandamento dell* esercito borbonico e U man­
canza d'ogni efficace alleviamento alla mì^ia, . 
all' indigenza , furono i motivi iminedi^tì dsel 
briga nta 

Alla parte intelligente della popolazione­di 
queste provincie non poteva neppure p a s s ^ 
inosservata l'incertezza dei mezzi e dei disq? 
gni­, o n cui il governo trattò in su|l<jf prim$(, 
il brigantaggio stesso ; dal che naturglmen^,, 
doveva sorgere negli animi il couvinchngntpi, 
dell' insufficienza degli uomini che stanno alla 
testa del governo a fondare la forza e lagfan­confusione, daiPassen/a di savie norme nel 

riordinamento, è succeduta una questione d'or­ j dezza del nuovo Stato nazionale. 
dine pubblico che non ­ poteva; .essere risolta 
che mediante P opera della forza nazionale, 

Ma una volta represso il brigantaggio, il go­
verno non deve credere d'aver fatto tutto as­
sicurando la tranquillità nelle provincie col 
tenervi dei mucchi di forza acconciamente di­

La sposti e coordinati. La sicurezza pubblica è 
nulla più che il­primo dovere dr ogni­governo, 
è la condizione elementare del consorzio so­
ciale. 

Il governo provvede altresì, e pare che il 
faccia con sollecitudine, per l'esecuzion* delle 
linee ferrate decretate dal Parlamento, e con 
esse indubitatamente si vanno a, dischiudere 
larghe sorgenti d' invidiata prosperità per le. 
nostre provincie. \ 

Ma questi benefici per un certo temp.o sa­
ranno circoscritti, perchè non si potrà cosi su­
bito mettere a contatto colle strado ferrate ter­, 
ritprii che pure hanno prodotti da, commercia­
re, e che riuniscono gli elementi per diven­
tare importanti centri di produzione. Inoltre 
il benefìcio delle strade ferrate è ancora ab­
bastanza lontano perchè non si senta il disa­
gio presente. 

E questo disagio, questa prostrazione­dello 
spirito pubblico nelle provincie, questo males­
sere morale che di leggieri può rilevare chiun­
que visiti queste contraile, ne interroghi gii abi­
tanti, deriva da un concorso e di circostanze e 
di fatti presenti, di tutta attualità. 

Senza dubbio è diffusa , è radicata li per­
suasione che col nuuvo ordine di cose si so­
no poste se non altro le basi di un grande av­
venire per queste provincie. Per salvare que­ che metteranno in rilievo 
stc basi, per la coscienza di un grande dove­
re e di un grande interesse nazionale, abbia­
mo vedute le milizie cittadinj accorrere in 
urjle punti ad affrontare i br ganti , e vedia­
mo la immensa maggioranza della popolazione 
combattere in tutti i sensi la reazione. 

Ma hùanto il brigantaggio ha prodotti danni 
estesi, gravissimi — né v'è qui perftoiwrii cri­

lufifie nelle provincie il disordine ampiini­
fttrjjitiyo è al colmo, e vi si aggiungano o P i­
nettìtudine , o Pindifferenza, ò peggio ancora, 
l'arbitrario despotismo delle, autorità locali. 

Noi lo sappiamo che è assunto più che diflìci­
le, impossibile l'evitare quello stato di confu­
sione e di incertezza, che nelP ordine delle 
umane cose, deve pur sempre intercedere fra, 
la demolizione d7 un vecchio edilìzio e la co­

B .■ ■ ■ 

struzione di un nuovo. 
Ma dobbiamo pur troppo anche avvederci 

che questo periodo di confusione qui si pro­
lunga soverchiamente — che danti lite, abl̂ ià* 
mo un paese capacissimo, e per risorse inv 
mense e per acuta intelligenza degli ab.itàjitj^ 
di corrispondere alacremente a generosi" e in­
telligenti conati per spingerlo a nuova prospe­
rità ■— mentre dall'altro lato vediamo che'il 
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governo non ha che una confusa idea dello 
stato di queste proyincie, non ne comprende, 
ancora tutta l'importanza, non ne ha ancora. 
rilevati e i bisogni e i mezzi, perchè se altri­
menti fosse, lo si vedrebbe ai fatti ben di­
Tersamente preoccupato. 

Da ciò è derivato nelle popolazioni delle no­
stre provincie quello scoramento'che deriva 
dal lungo attendere e dal* nulla" ottenere,'posa^. 
dolorosissima e persino umiliante per una po­
polazione che si trova pure di fronte a dei 
reazionari', e che vorrebbe mostrar loro gli ef­
fetti, gli effetti visibili ed eloquenti, di un'regw 
me nazionale. — Por meglio, spiegare le cause 
di questa prostrazione inoralo d^llo popolazió­
ni dobbiamo addentrarci in alcuni particolari 

errori seguiti. 
dal governo, e ci additeranno come si possa 
metter fine a quésta situazione e riuscire fi­
nalmente a un sistema rispondente ai doveri' 
del governo e agli interessi della Nazione. ~— 
Da questo nostro e<a "ne spassionato, trarremo 
ancora una volta alcuni coroliafj, che per noi 
scaturiscono chiari dalla log.ca dei iat i , è di,­v 

, mostreremo come sempre lìn Governo nazioV 

gii 
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naie che succede a signorie 
non sol 
pure un 
mente morale'. 

te succede a signorie maledette deve d'una gravità estrema (;>). 
o dar leggi e libertà , ma fleve av^re; Evi^elitemente questi fiotti sy^ho IMiiteiw 
Ì concettò più altamente e essenziale zioiiè di vendicarsi 'dell'affare' di Villa Là (irim­* 

:* 

de/inidriHì à cui rAùloVilà Francese "nòVi ha 
pnìfferita peranco la sua ultima parola 

Correrti. 25 Mkmbve 186Ì. 
ALLE CORAGGIOSE DÒME BOEME 

. ^ ' 

CORRISPONDENZA 
Pdr/yi ^ ottobre '18^1 

(a) ll:Jo«rì>«/ fe Ge/ié^ siè affnU.do asrprn^ 
tire le asserzióni del ConslUntìoimd, cornv si/puo 
vedorft ''"nelle lìewn limine d'oggi ? Attenderemo hi 

« ■ ... ... . r ' , , ­ . " , . . " ' „ ^«r^. jroiilicvà'der^sehiiuiBciale loglio Tarisfinft. 
Corrono voci poco favorevoli circa 1 affare F i i­̂ itóiVihWB­

del'a Nola Iltcasoh; rhe farebbe stata soltopo­
sta al Governo imperiale dal (ìnbinetto di To­
rino— Se non solo male infoi malo, ecco Co­
me starebbe la cosa.' 

Il signor Thouvenel non avrebbe punto dis­
simulato al sig. Nigra, in un colloquio awilo 
Y a'tr' jeri con questo diplomatico , che non 
era il cast» di couture sull'adesione dell1 Im­
peratore al7progetto­del baróne Ricasoli, 

■ ChltOio vi benedica f D t e e | | Ì u Baemiul.,. 
che j'Umnndà intiera "scufru^riv^^ la sacra 
Vò'fcitfà parola, e seguiti il'sei»tlero,l'(li",

i redenzione 
dir v»rtracci;Uo L... , ^. s^ fp 

I Seiisi generosi da voi espressi! alle Donne Ita-
iaikì!saranno un birtSWfltfV* 'io^fftitte popola. H i » . 

Si» il 
WOTI^IC ITALIANE 

La hìatìlma del primo ottobre veniva inati­
gurata nella Chiesa di S­uita (Ir'Ce in Firenze 

lap de commemorativa di Daniele Manin, 
in occasione del quarto anniversario della sua 
morte. 

una 

ni lui 

,, . " v . ' ^ "; ■;•." ":".— " ■"­.­" ',: . i­ • Il comitato di sussidio per Y emigrazione i­
I» flgvNgra^^ F esecuzione di questa pia ricor­
otondamente ccupito, e 1 espressione dei Lian„a

 1 r 
proionnamente coipno, e r esprc 
suo volto lasciava trapelare,"pretendoun, \a pe­
nosa .impressione interna vagiouaUgli da questa 
dichiarazione. 

Le.conseguènze di questo rifiuto d'adesione 
per'parte dell' Imperatore po'sstmo essere " as­
sai gravi, specialmente so, come ve l'aveva fatto 
presentire in un'anteredwiìe mia 'leffera", il 
batòriè ­Ricasoli facesse dipendere dall'acfcet­
t //ione delia Nota, la sua durata alpoterè — 
PJ ^dunque a credersi ad un cambiamento di 
Gàbnictto'a Torino, e 'potrebbe pur accadere 
che il R ì spìnto'dall' ophiou ''pubblica fosse! 
costretto'a sc^gli>re p/r Ministh' uomini che 
avessero per la politica' francòse ìnlhò'n riguardi 
de!*'"bàrbhe Ricasoli 

Y.pg '̂amo nel Carriere dell' Emìtm ìli data 
di Bologna 1 ottobre : 

Ĵ IMI e* .ingannavamo asserendo che i tumulti 
dei dì. passati non erano per il caro dei vivi­
ri. Di fatti durante la notte di sabato a do­
menica la polizia scopi) un p?cc<do attruppa­
mentos dicono di circa 4tì persone, alla MOPT 
tagliola e ne carcerò 9 che trovò armate. La 
noff<j,j)oi <li domenica a Innedì in un piccolo, 
caffè in .istrada'maggiore furono arrestate 161 

(.persone armate che s'erano chiuse dentro il 
caffè e p»re combriccolfivvano fra loro. Ma che 
vogHono fare costoro? Noi non lo sappiamo, 
ma; è certo d i e cercano produrre del disor­

giorno in cui Li voce del tiranno, e 
del falso Levita — soffianda discordia fra gli no­

troverà,1 ariÀo îl cuore delle moltitudini— 
ma' seibìlj ieconiloper il seme di fratellanza u» 
in ini di voi proclamata.... il giorno in cui col 
vostro ésèiiipio subSiniè , sparisca Y antagonismo 
delle razze, fomentato d.ì loro.,, per far luogo alla 
.concordia.... in quel giorno sarà un: fatto, il ri­
sorgimento dell' uomo, seòó'do la' leggo, dh Dio. 
. A voi.., SPSSO gen*de... capo d'opera dei Uroii­

to ! . . . appartiene il guidare sulla retta via la 
gioventù animosa, falsamente solleticata dalle me­
lite'" parole .con cui si abbila ipocritamente ilde­
spotismo: — patria... fedeltà... gloria militare.., 
eh' fanno commettere "all' IUÌÌIÌO utii da cannibale 
contro il suo simile 

Dite ai vostri ftetf... ai"vostri cari... o­caria 

:A,;. •■ . •;.'­■ . . ,■.',.­ „ , , : .­ ; ma­e cerro cne cercano produrre .ne» uss^s­
Al ­postnlto mi pare in ravvedm altraverSo (lj|1 ^ * i n i o n e Ci0JmQ c , i e i l patito'ne­

drtuHecod,8tetc^.ver!:»7m,jiurii,uovoetì.^> c i ( l è j J^nti, ne fauna le a^se, ed i 
co. raffreddameìi'to'lra il (ìabliietto' di Torino 
e Quello' di Parigi, una specie di appar^ifie 
ròitura anàloga' a quella che separò ie ;duè) 
politiche all' epoca delV invasione del territorio 
Ivom.ano operata dalle truppe Itafiàne. 

"Mi conferma in quest* opinione qua 
per dirvi. 

Ho 

juàhto sto 

HòMntesò di questi ultimi giorni nn p^r^^­^tivo i 
najggiò alto1 foratoi e di cui non son dubbie Io | a ' L i , 
simpatie per 1 Itala, tenere il seguente di­ j fartCia. 
scorso: 

F h 

« Io non credo punto che T Imperatore." si 
decida cosi ' facilìnénte, come si credeva dar 

"i ' 

la Sua mano per la caduta del potere tempo­
rale del papa. Egli sa troppo lene che cadrà 
senza eh* ei vi concorrà $ si comprometta. Gii 
Italiani sarahho obbligati ancora una volta di 
trovare un mezzo per arrivare" yl loro scopo 
senza il, concorso dell'Imperatore, e forse suo 
malgrado* '"Essi l'hanno fatto all'epoca della spe­
dizióne nelle Marche e IKÌIT Umbria;, essi do­
vranno farlo,ancora: senza ciò noi non ne \\~ 
sciremo più. Si farà il viso d'aliarne',' si "ri­

rossi somministrano, farse senza volerlo e sa­
perlo, gl'uomini e le, armi. L'autorità, si è 
moHtr.ata energica ed attiva e si ebbe rappro­
vaziòne­generale. Nella stessa notte fu chia­
mato sotto le armi uu.nmrmro suilbiente di 
truppa e guardia nazionale, e forse il vedere 
che si era disposti a reprimere ogni folle ten 

impose a qualche forsennato, che ,pa­
maiiò occulta, non sa quello che si 

faccia 
- L* 

di 

iVotfaeic 'di' 'Capterà"" 
■ ^ 

l[yMovmentò ha le seguenti notizie1 dall'isola' 
Caprera òhe vanno fino al 29 settembre. siati Umt^a Bi1 

11 generale, non ha più avuto a soffrire ­de* suoi1; Caprera! * 
lori e può dirsi completamente risanato. \A mi­ I il Oonsiitutió 

siine donne!,, che gì'italiani sono loro fratelli, 
e chtrnon bramano sê  non eliti' di strìngersi col 
pWidè'vostro''popy­o, in una sola famiglia.' 

Con profonda riconbscen^r sono 
VÒSTRO1 G. GArilB'ÀLDl. 

4 partire dafrisóla' il "genenlè iiòirpenslapuntai 
ed isnzì coìtìrteia^a parlate "'dM supì preparativi 
d'inverno. Scrive molto., mu non cose 'destintìer 
alfa pubbiicitò,;e Sê fneJ 'alientariicnte "il 'Cereo de­
^li avvenimenti e il lavóro della diplomazia in ór­
dine alla:■quìsliòrie roiniuia.'Eglì hi ^cìsamente" 
rifiutato il l'otnaiido *MY esercìi'p, federale ariìtìiri­
ca'nb*! Scendo tuttavia i voli pifi'Sinccri pel trio (ito 
della caiìsa'di'ir'umatìit'h', dolente di non potem 
contribuire'egìi pure/a cagióne del niisòró""stato' 
d'Ildia. 

A prèposiVo di 'questo rifiuto,"*, iwsiànm'og?? dar 
la piii formale sniedita alle asserzioni MÙimlW 
tuimnd e 'consoiHi,1 i qijàli :prctó5croiche:i'nessu~ 
ria'offerta, foàse 5tat;\: fatta­ a Garibaldi' M gpverr' 
no. ili Washington, j/tìffèrta fu fatta e sgn?»\rer­
strizioni; i| generaleVerS'jftuto'riMato a."pi:é'tì|amarft 
la libevlà dei "negri'e ia^uguagiun^a dalle \\iù% 
quando lo avesse­creduto opportuno; e.J'hicarjcato' 
dclìa preposta fu il ministro Vapjnesentante dgjjlì. 
siati Umtt;a Bruxelles, andato apposìtumcnte a 

dolori é può dirsi compi 
mc'rosa compagnia eh' egli ebb'1 fino à quel gior­
no nel suo eremo ; e le molto visite ridevlHe da 
tutte le parti d'Italia, giovarono molto ad àccefe­
rare/la !suii,;guarigiorìe,: rafl­grandn il .suo' spiritò 
ordinaria'menfe iiiiììneonico e "meditabondo'. 

1 i i 

U 'Oonstiiutiónnel prima di andar*' innanzi neìl̂ ì 
sue"'àsseiiioni ' potrà pigliar lìn'gua da quest'ultim'ó. 

h h 

chiameranno gli ambasciat.orf^ ma dopo si Ter­r 
rà.alla eonciliazioue, e la Francia acceUerà i 

pene 

fatti compiuti. » 
Il <ì flicìle ora sf<f*nel trovar 'quesiò'ràèzzoJ 

Non bisogna perder divista clie le truppe fran­
cesi sono a H ma, e che è impossibile 
Irarvi^senzj il consenso della Francia. 

■Io non vedo? seh/a la buona volontà della 
Francia, come si possa uscire da codesta si­
tuazionf1, td 'incorniocio'a compreriffaro perchè 
gU­^ùardi degli Italiani, stanchi delle loro ste­
ri li aspirazioni >ersó Homo, si rivol^ono^ verso 
Venezia. 

i. 

h'd forza materiale 
qiiasi'più espughab'U 
assicura, la corte del 

La Gazzetta di'Colonia considera coipe, pòca 
probabile ;Ì1 proseUo d' un' alleanza AMfr Prua* 

pret 
ni' e 

Le òc.cupìizioui J'grrbole di ' quést' anno in̂  Ca­ » Sja" coHa Francia, ma essa vede nel coFioquip 
Èra ebbefó'if" loro'risidtati nel raccòlto dej!^ra­j di Compagne l'indizio di relaziou? anucheyoU 

nella vendemmia che. 
festeggiata,. dalfa 'faniiffifa coti ùn̂ i solennìllV feam­j 
pèstrè. 'Pigiale 1̂  uve;' nn: furéno tratte due pie­
rf* y >

 f
' y X l *k j ^ 1 & ^ ^ f l É t r * k Tbt u'-it B h ^ f t ^ ^ j ^ ^ - ^ J^L L ^ ^ l h l . \ . I t i l i "L t 1-k . V . m i 1 t ■ f / ^ 1 / \ * l "J 1 có!'e boltidi vino''bianco e benV'che ì be^li'umori 

dclht liriVafa iuiitcilaronò 'tastcTw/i di Gapretà.' 
generale assistè a tutte'queste"'diverse ope 

razioni eonlaiii'n ŝcitó con quella gioia 'seréni èlio * 
Il 

fu abbondantissima e ; t,ta i due paesi , ed un felice anguria per la 
■ """ "■ ' :"v >•'",, conclusione del (rattato di commercio. . 

Secondo questo foglio, le teiuleiue generali, 
della polniea pru^iana si oppongono ad im 
ravvlcinainento pifi stretto. Liberale'all'jnter* 
no, la politica del gab iv Uo dì Heriino è tanto 
retrograda nelle questioni esterne, quanlQ, puq 

.Siamo nunaceiati 
eaTi l,a Svizzera, 

del quadrilatero parlerò 
e he fa forza morale che 

Vaticano^ .. 
d* una rottura completa 

r.t Viconh*re;'i capi delle't'ibfi patriarcali. Questa esserlo senza troppo indisporre Popinione pub 
diilcem d'aninio 'e qjiòsta seii'plifil^ di costumi, blica. 
che "Vela"'il sphl­tto fuor dei con.b:'Mimanti , per 
non,fieri rammentare che il figlio del porio­o, fu 

^yvepgoho a Ginevra tali fatti ? narrati dal 
IJftùitùiionhel (li questa mattina :cl|,e 'non cq«i 
.nano in mente a nessuno. Cbdbsti fatti sonb 

« La Prussia, aggiunge ìa Gazz* di Colonfa 
forma senza'dubbia uno Stato cosfcltuziojiale , 
però non si potrebbe d.re cine si ten^. "gran 
conto dei. voti del popolo relativi agli sdiari 

, esteri. In ­seno del: popolo prussiano , rla.; dot*. 
prendere "Is sermiiì "bellezza ■delie segt^nti 'pnjidó \ trina .assurda della ìinéa del ^Iìi;/,:ip ToVasant̂  
che il generale, nvMÌgeVàllé donne Buéme. 'Qupato lo frontiera Viattìrite àcdVAUhn.a î'ia hoit ha eh* 
scritto sgorgò'"spdntiiiieo diillal.sua',ini:;hte*,àÌlàJÌèt*. pochi pprtigia­iil. ^ ,..,; ,. i r , , . > _,, 
invÀ di un indirai fìeftó dntme bn'emé ' die ìnró i T e; Voglie incielo éìjp rioiv^i^mfj mÌ,U^Ci$te i\\ 

dare i: nostri' nulìò'ru e forse il nostro sarì̂ vn­* 

abbastanza notala," e come argoriiehlq di mciavi 
glin di nostrani e stranieri,^perche noi vi ,toi;nìain 

La ricordammosid^nto '{>er far meaYm vom su. 

so 'd'itan'i: 
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per 1* Austria! La nostra stfimpt ministeriale ; la loro ingratitudine verso la corte di Vienna] na. Si gratterebbe ujcotc, meno che di accordare, 
è sempre per,P unifà.delPAustria e persisie a ; e la loro deferenza ai cnns'glj arditi dellef.al* alla Prussia la presidenza alternatiya della Dioda,, 
credere che un riNorgimento liberale deli ' ìm­ tre potenze hanno chiamato sulla loro testa.... la partecipazione nel comando supremo dèlie trup­sorgi 

f ero austriaco sarebbe favorevole alla Prussia. 
n presenza di queste illusioni non possiamo 

vedere senza .inquietudine P eventuaPtà di un 
nuovo abboccamento coli'imperatore France­
sco Giuseppe di cui ha parlato il giornale del 
DéLats. 

? 

Venne testé in hi ne un opuscolo tedesco col 
titob» : L' Austria tedesca e l'unione nazionaley 
in cui si fa guerra aperta ai centralisti austria­
ci. Secondo fau tore , che cerca la salute nel­
la Ge rmania e non nelP impero neo­austriaco 
la costiMiziono austiiàca non ha per siiO fine 
la libertà ma la ristorazione del potere asso­
luto. L' autore dice che il governo ha fatto il 
suo meglio per propagare fra le classi com­
mercianti e,, industriali di Vienna, Popinione 
che, ­se si pervenisse a discentrare il potere, 
Vienna resterebbe nello condizioni di una cit­
ta di provincia'p che il commercio e P indu­
stria se ne andrebbero colla burocrazia L' au­

Per parte nostra noi non prestiamo alcuna 
fede alle asserzioni, della Gazzetta del Danubio, 
poiché la bandiera inalberata dai Montenegri­
ni è tale che né essi possono chiedere T ap­
poggio austriaco, nò P Austria accordarlo. 

Troviamo in un carteggio da Stocolma al 
Nord : 

« La commissione militare nominata dal Re 
sotto la presidenza del generale ìlildl, si è già 
riunita più volte per discutere e risolvere la 
cmestione delle fortificazioni e delle linee di 
difesa da stabilirsi tanto attorno alla capitale, 
che su varii punti, delle coste nel Baltico e 
nel Golfo di Botnia. La commissione . trovasi 

É i S ­ J 

nel tempo stesso incaricat*, sempre dal Re, di 
precisare il numero delle truppe eh' easa po­
trà giudicare indispensabili per la difesa e per 
mettere la Svezia in istato di respingere con 
successo gli attacchi cui potrebbe essere ̂ spo­
sta in seguito alle complicazioni politiche che 

tore oltre a ciò accusa i centralisti di tradir potrebbero manifestarsi nel Nord dell'Europa.» 
mento verso la patria tedesca. .Egli sostiene ^" ' „ .­ « ̂  j ^ p 

. . . H . i l 
k. 

Le notizie , recateci dai fogli e corrispondenze 
di IVi^i vanno fino al 30 settembre: 

Il Tewps dice che ropnscolo recente del padre 
Passagii'» è un avvenimenti , e che il suo corri­
spondente da Roma vi immette una importanza che 
sembra doppiamente giuslificata e dagli, antece­
denti dell'autore e dalie conclusioni del suo lavoro. 

6 

che la Germania deve opporsi ad usP Austria 
centralizzata a rischio altrimenti di perdere 
una parte notevole del suo territorio e di ve­
der P elemento tedesco sommerso dagU sforzi 
delle njazio.nahtà non tedesche, 

<—Scrivono da Pesth al Nord : 
Si vuole .che il ministro di Stato non sappia 

più come cmtenersi colla Transilvan.ia. L ' i ­
dea d5 una Dieta non gli piace più ; preferi­
rebbe una elezione diretta per ij Rnehhalh 
di cui tuttavia comincia ad essere infistidito. 
L' agi iórnamento del Consiglio dell' impero non 
sarebbe, secondo la­ Voce del popolo di Gratz 
che un mezzo di farlo morire senza troppi me­
dicinali; Lo si prorogherebbe di sei settimane, 
ma non lo si convocherebbe che nel caso di 
urgente necessità, oppure allora che si perve­
nisse a trovare dei nuovi membri. 

L'indirizzo, da cui il governo voleva dispen­
sare la p età d' Agram, fu adottato. Esso ri­
flette prèsso a poco i principii costituzionali 
dell'indirizzo della Dieta ungherese. 

Si è'curiosi di vedere quale accoglienza fa­
ranno a Vienna ad im indirizzo che non è 
meno categorico di quello di Deak. Si ricor­
rerà anche in questa raso allo scioglimento? 

Sono stati sequestrati, quattro fogli umoristi­
ci ungheresi. A che valgono le leggi dove la 
polizia bà potere arbitràrio? La conferenza del 
judex-cariae e P approvazione dietale e impe­
riale erano superflue se le leggi e i tribunali 
sono sconosciuti dalla polizial 

il conte Forg i l i è affatto isolato : non e ' è 
alcuno che voglia tenergli dietro nel suo co­
stituzionalismo alla Sehmerling. 

— Le^gp^i nella Presse : 

P 

1 

La Gazzetta drì Danubio pubblica suVMon­
tenegro un articolo che è una intera rivelazio­
ne. II. governo montenegrino ha 
soccorso dall'Austria !ll Noi 

implorato il 
non siam punto 

sorpresi da (juesfa strana, allegazione del gior­
nale ministeriale' di Vienna ; ila molto tempo 
abbiamo segnalato le velleità dT intenWitn' ed 
fpreparativi dell'Austria in vista degli avve­
nimenti di cui le provincie occidentali della 
Turchia sono il teatro; le d^clrarazioni dei fo­
gli viennesi ci avevano bastantemente fatto in­
fcravvedere le tendenze austriache. 

Ciò che ci fa stupire, e con ragione , sono 
te Riflessioni con cui la Gazzetta del Danubio 

Siamo informati esser giunto di recente, a 
arigi un certo.numero, di commessi della legitti­

mità per raccogliere, delle firme fra i napoletani 
che si trovano in questa città. 

Si tratta d'una supplica indirizzata al Governo 
francese, iti nome d'una pretesa aristocrazia, per­
chè ristabilisca colla, forza nelf Italia meridionale 
il sovrano espulso dai siioi popoli. ., . 

Finora n.'ancano gli. aderenti: e ameno che non 
si ricorra ai grondi' m m i , giù un .po'usati, di ap­
nòrre finné, è .probabile che il. successo non cor­
risponda nemmeno questa volta cu conati;! 

*, Sorivonoi da Parigi air ìndépendame che il 
convegno ,. che il i le di Prussia deve a.vere.colr 
l'Imperatore d'Austria, ai quale assisterebbero pu­; 
re i He di Virtemborg., di Sassonia e di Baviera,, 
mostrando un, ravvicinamento tra la politica dei 
due governi, tedeschi, .avrebbe pure per effetto di 
condurre ad un cambiamento nella connp^izione 
del gabinetto di,Vienna, Il conte Buoi Scbauen­
stein, antico ministro degli affari esteri , prende­
rebbe il posto del signor de Rechberg. L'Indép. 
fa osservare che se questa combinazione si.rea­; 
lizzasse, gii amici delle istituzioni costituzionali in : 
Austria non avrebbero di che rallegrarsi, poiché 
il signor Buoi non ft­più partigiano delle istitu­
zioni parlamentari che.de Recliberg. 

L'annuncio di questo convegno tra i due So­
vrani tedeschi non ha peraltro alcun carattere of­
ficiai^, anzi viene smentito da una corrispondenza 
berlinese M'Affenzia Ifavas, nella quale si legge: 

« Qui è corsa voce che dopo "il convegno con 
rimperatore dei francesi il re Guglielmo avrebbe 
un.altro convegno con rimperatore d'Austria. 

«Noi possiamo dare 1' assicurrzionq cc.rtq che 
questa voce è priva di qualsiasi;fondamento », . 

— A questo proposito faremo'osservare che i 
gìnrnali parigini pnrlano la loro attenzione sul se­
guente passaggio del Moniteur , estratto da una 
corrispondenza di Monaco, ohe sembra avere qual­

pariccipazione nei comanao supremo delle trup 
pe federali ed il diritto esclusivo di tenere guar 
nigione a Mugònza. 

e Ji' tutte queste seducenti' pfferte, i! gabiuelto' 
dì Berlino risponderebbe evasivamente,. Esso com* 
prende che sì tratta di imporgli di npoyo una t^ . 
tela che non vuol riprendere. Dal 1848, la Prus». 
sia ha le sue viste particolari. Dal momento che 
l'Austria fu messa fuori di combattimento a Ma 
genia ed a Solferino, i piani della Prussia e della 
Germania si sono elevati sensibilinente e fliuno po­
trebbe incannarsi, lì questo soggettò, Qbesta lidi 
lenza indica chiaramente la via sulla quale inten­
de di essere seguita ». 

Stando alP Italie, Al principe di Carignapo ;4fe. 
sistcrebbe per parte de| re' d'Italia" ^ll'jpor.pnar 
zione; di Gugìiolipo I re dì Prussia aJ\Qn\sh(}r$$>r 
La Francia sarebbe rappresentata non .già dai ; m ^ 
resciallo Mac­Mahon, duca di Magepta, come !..era 
cprsi voce, ma dal principe Napoleóne,,:, il quah; 
è. fra breve aspettato di ritorno dal suo viaggio 
d'America. ,.,;..r ,: 

Il motivo di questi mutamenti deriverebbe da 
che, la Russia e Y Austria mandano a quella fun­
zione principi del 

— Lo stesso giornale annunzia, pel giorno 9 
stante il* arrivo ili .Torino di S. M. ,iJ!Re?,'­:,.,:■, 

s11.signor Penediìtii, niini^rp d' Italia presso la 
nostra .Corte, i} quale ^ra! gridato,in Qpngedtu in 
Francia, ritornerebbe il 10 corrente a Torino. ­, 

h " t -rf" y ^
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; L Italia Grande, nuovo giornale ^ comparsa 
di recente a Genova, dopo aver riferitale; pipite 
voci e i variJL progetti, messi..da ultinip i n c a p o 
sulla soluzione della questione romana, conchiu? 
de con queste parole.; 

« Abbiamo la certezza che le,più serie , nggo­
ziazioni sono intavolate in.alto luogo i un uouw 
d^l^iniportiin^a e del talento dell* anibasciyLtore 
Benedetti' non. sarebbe stato spedito a iTorirto^poj 
ritornato presso il padrone in Francia, per yep'> 
re di nuovo in Italia, senza.che il grande affare 
di Roma abbia l'atto un p;js$o decisivo nella vu* 
del commencement de Ja fin ». v 1[, .,!,. t­, .;■ 

— Il Nord conferma che il ..granduca Costaatir 
no si recherebbe a Parigi colla granduchessa a 
far visita airiraporatore. . 

sangue. 

\ ^ 

Lesesi nella Gàzz.. Ticinese :, . / , ­■ , . 
La legazione .di Torino inforqia" il .'.có^aiglip, £$? 

derale che il governo italiano ha lev^o.la proibir 
zione di esportar viveri, e che, ha dichiarato , iu 
genere, lìbero, il commercio dijl ghnii. <,< 

~ Il Journal de Genève dice quanto segue a 
propòsito della noia de! Gonstituiionnel f da aol 
jeri riprpd'iiltà: ■■ -,.-. :, ^ , ;1V 

L'ora avanzata ( O c r e ) in cui ri^evijime que­
sto dispaccio ci impedisce ­d'aggi.utigcryi alcuu 
commento. Tuttavìa fin, d'ora prptestiamp. ei)ergìv 
camente contro le asserzioni del GoMtUùtì$mel\ 
e dichiariamoi che questi racconti « (ii dìspàs'izipuj 
o di assassinii » non sono che ridicole invenzione 
di cui ninno a .Ginevra ujì parlare. 11 •'Gpffltiìto* 
tionnel dev'essere stato vittima d'una mistifica" 
zione. 

r 
■L i 

Si conferma la notizia che i^eroati ricusano di 
inviare deputati a, Vienna e1;póy&iatQmp,,neL yriere 
la ricostituzitme del .triplice verno della Croazia ., 
Voivodina e Dalmazia. 

■ L, l 1 ^ 

\ ' 

vssi nulla possono aspettare dai loro protettori Jrebfe moslnìtfi^lisposta a, toc alh; P r . u s p l e 
lontani , e che T Austria è la soia protettrice cóbcossiòm'iu^ 
naturale che possa salvarli dalla catartrofé che ^orso n e l h r p o m i o ' o s t o dei GàfòWftb'ili"Vlòn­J 

Or ^qualche tempo.la .­Dieta,­ g^rraanioà ..ehlw 
ad occuparsi di, unv proposta esibita (: dall',;A&»i& 
elettorale diretta'ad interdire, là società n^ioiuiìe 
in tutta la Ger^iau|a,.La pRoposta fu inviata alla 
oommissione competenitì , .:p:(i.se è da/(,ci;eder^. «^ 

una coiTÌsprin'4enKa dfìU* JfÀeàs questa ^jjihui^sio^ 

nelbr polTtica W e H del Gabinéfibdi '"Vton­ J Prnsffaiì, per rintedi/Km'e dellni Naimdvémn in 

sono jcors? recentemente ed acr 
sfampa,. secondo le quali l'Austria si sa 
■: ■ '* '" '■ -' '"■,,­■ " ' ­ ' a le 
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tutti f i stati Mi' «iìifcdemiònè; La notizia non 
èf^énza' gràvitS, e nói la accogliamo con Wsérva. 

+ \*ìi * X 

serò pelle montagne di Nola, e tutti gli indi­ tro Garibaldi e'l 'armata Italiana. 
zi che se ne anno fanno crédere che vi siano 
affamate — Dìffatti diserzioni avvengono ogni 
giórno in proporzioni abbastanza gravi. La Gormponffeum di Madrid assicura che il 

ministero è risplutp, nel caso che non potesse go­
vernare colle' Gorùs attuali, dì dare le sue di­ Gi si scrive da Sora che una scaramuccia 
fttissionì; e se l|t regina'non le accettasse di scio­ erasi impegnata coi briganti, ma pareva di lie­
glìèr '̂ le; $$$$$''$ convocare al più presto un"nup­i ve importanza. 
^Parlamentò, 

■ ■ s 

Londra 4 
Nàpoli'§ ­r­ 7ormo 4. 

Il Time§ cerca di dissus­

b ' t
r f 
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Ci vipne assicurato che ilOirettor^ della 
Sedè di Napoli (iell^ é^nca Nazioî atle sia st^tò. 
atìi^izzÉito a sottoscrivere al Prestito aperto, 
cfiil nòstro Municipio per qi|a somma impo­
nente. 

Noi dal canto nostrp non a&smnaiamo esor­
tastoni at cittaflmi facoltosi perche apcorr»,no 
a '̂ioUoscriVere al Premuto couiqnale , giacché, 
teiii'tjinb'per ferino che tutti comprenda/i^, l'im­
porlanza di mettere Y Àrnminìstraziope comu­
liaile in eràdo di soddisfare ai giusti desidera 
della cittadinanza, e qi dare con grandiose ope­
re pùbbliche riuovo lustro alla prima metro­
poli italiana. 

DISP. DELLA MONARCHIA. NAZIONALE 
Parigi, 1 ottobre, sera 

Bonneville (?) è a Londra per trattare intorno 
«Ha spedizione al Messico. 

Il marchese di Viliamarina è giunto a Parigi. 
Sperasi che la quistione romana venga risojta 

dppo il convegno di Gpmpiègne­ Le proposte del 
barone Ricasoli sarebbero la1 kse de'neèoziati. 

dere la Prussia dall' alleanza Francese 
come contraria all'interesse dei Prussia^ 
ni — le apporterebbe nuovamente la àcih­

tira del 1807. 
Vienna — La Presse ha da Agram 

3Q; 2DQ insorti sono entrati nella Boanià, 
Parecchi scontri eo'Turchi. 

Ragusa S~ 3,000 insorti Zubszi at­
taccarono Biore nresso Trebieriè ■—­ Ad­

7 4 
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Veniamo assicurati che il duello fra il sig. 
Nicotera, e il sig. Petruccelli, di cui si è tan­
tò parlatp , sucqesse questa mattina. Se non 
andiamo errati, il sig. Petruccelli sarebbe ri­
riiaslp ferito di fendente da un lato della testa, 
è il ftig, Nicotera, per qua meno esatta applfr 
catione delle leggi sul duello , per parte"■I dei 
secóndi del sig. Petrucellì, avrebbe avuto una 
liève scalfittura alla mano destra. 
^ La ferita del sig. PetrùccèiH non presenta 
nulla di molto grave. 

DJSP,. DELLA GAZZ. UffFIZ. DI VENEXU. 

Vienna 30 settembre. 
n ì I. I h r - J 

Non si conferma la vooe corsa del ritiro'del 
i :■ 

conte di Rccbberg. À Pesi si fecero;b axipni, nel 
teatro nazionale; a Garnier P;igès , che trovasi 
colà; attendesi La Guérqnnière. A■ Maj­sjglia si fe­
cero parecchie perquisizioni, e si arrestarono due 
persone, accusate'd'arruolamenti per la reazione 
napoletana. ' 

DISPACCIO DEL GIORNALE DI VERONA. 

corsa la guarnigione gl'insorti* trascina­
rono. seco dell,e mandre.­r­5 Turphi uc­? 

feriti. ctsi 5 
New-Yopk U (?)~\\ Principe Napo 

leone parte stasera per Boston. 

T.olom 4 
i 4 . - f 

Napoli ò—Torinp 4-
Si sono imbatto­ate 

" i * * 
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Riceviamo lettera dal Vitulanese, la quale c'in­
forróV che il brigantaggio in'quéi dintorni va gior­
rialraènte, aumeniando'; perchè, ivi ormai,'come ad 
estremo asilo, parche affluiscano gli 'avanzi delle 
altre bande battute e perseguite, nelle altre prp­
viricie. Ecco alcuni fatti, avvenuti di'quésti gior­
tU: jin quel mandamento: 

Il i ottobre la l̂ anda, che scorazza nei luoghi 
detti Praia è̂  Pezza­pina , mandava al capitano 
della G­ N" di Cantano, piccolo comune' posto alle 
pendici del laburno, una curiosa intimazione, fir­
mata da un tal Comandante Generale , Enrich 
I%cUkexs , piena delle solite minacce', e in pari 
Ijèjjnpb sequestrava i suoi buoi ed altri animali di 

. diversi propnetarn. 
' Nel giorno 2 giunsero in Vi|uiano 80 soldati. 

Nel giorno 80 due altre bande, l'ima stanziata 
'sul'ìpònfe S.."l̂ enna, l^altra nel boscaCipìno sul 
Tàburno, in seguito forse iitl'arrivo di!queila poca 

a, ai ricongiunsero alla, prima , 'formando in 
tal1 modo un rincleo alquanto njimero$o. Finora 
però 9 Ha quanto' appare , i loro movii' 
'hccehhano a riulla dì determinato. 
.flotànto queste bande devastano. ì ricolti epmu­
riidi'e'iléi privati . 'cagionando eTavissìmi danni; 
ed. è perciò "che unendo le nostre ale sollecita­
zioi)V?che ci vengono di. colà," insistiamo presso'il 
Góvernò; perchè non indugi' piti'oltre ad inviarvi 
ùù numero sufficiente di truppe che valga a "scac­
ciarle da quel!' ultimo covo. 

non 

Vienna 30 settembre. 
Vennero fatte nuove proposizioni­ di accomoda­

mento cogli Ungheresi. L'unione della Dalmazia 
alla Croazia sarà dichiarata, invalida. 

Ragusa, 29, — Omér­pascià. ha concentrato in 
Trebignc 25 mila uomini. Si attende: una gior­
nata decisiva. 

DISPACCI ELETTIUGI PRJVATJ 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 4— Torino 3 ( 6 30 pom. ) 

Madrid 2 — La Gorrispondencia dicesi auto­
rizzata a smentire la voce ' della sospensione 
della spedizione nel Messico. ì preparativi pro­
seguono attivamente. La spedizione spagnùola 
partirà presto. 

Belgrado — A causa del contegno irriverente 
tenuto dal Console Austriaco Colonnello Ba­
rowitka verso il Principe nel ballo il cor­
po degli utlìeiali hanno tirato a sorte chi fra 
loro dovesse sfidare il Consoie a duello. 

4 h 

Pesth 5 — Assicurasi che nel Gomitato di 
Pesth auditori militari giudicheranno \d cause 
civili, e Corpi Militari avranno le giurisdizioni 
penali. 

Napoli 4 — Torino 4. 
Vienna 3 — La discussione sulla leg­

e Comunale sarà terminata domani ad 
— la Camera udrà la lettura del 

71. 20 
i|2> OiO 
93. 
Torino 4-

i 

truppa 
per rimpiazzare due reggimenti a Roma» 
Assicurasi, che la squadra nella Siria rien­
trerà .in Tolone il 15 ottobre. 

■Parigi 4 — Dieesi che la Banca, au­
menterà lo sconto. 

Fonda picmoijtesi 70. 90 
3 0(0 'francesi 68. 3 0 — 4 
dem 90. 10 — Gonsòl. ingh 

5 — 
Parigi 3—11 ConslitiUionml ha un ar­

ticolo di Graqdffuillot intitolato : Visita 
del Re di Prussia. Ricorda da 10 anni 
scorsi quasi: tutti i Sovrani di Europa 
esser venuti necessariamente in Francia. 
Spera che questi abboccamenti condur­
ranno i popoli a stimarsi e a compren­
dersi vicendevolmente. La Francia non 
vede che questo nella visita del Re di 
Prussia. Rispondendo ai giornali tedeschi 
che considerano questa visita come di pu­
ra cortesia , il Cbnstitntiónnel crede dif» 

ore 
testo della­ legge e quindi aggiornerassi 
ai 4 di Novembre. 

Londra $ — Npw-York 24 — Lexington 
.capitolò^ Il Duca di Gìiartres. e"il Conte 
di''Parigi furono nominati lifflziali' del­
l'armata federale * 

flcile ammettere che i Sovrani delle due 
^ ■ , ■ ■ . ' ■ t - , . - -

 : ■ ■■ -
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Potenze continentali più influenti,e più so­
lidamente costituita della vecchia Europa 
si riuniscano unicamente per ricambio di 
politezza. Attribuisce al trattato di com­
mercio che attualmente stassi negoziane 
do una enormg. importanza , poiché i 
trattati politici riconciliano soltanto i­
governi ma . . . (1). Termina dicendo 
che il Re Guglielmo è uno di quei Prin­
cipi che sanno comprendere il loro pae­
se, e la loro"epoca. La fermezza, la di­
rittura del suo carattere sono proverbia­
li. E veramente fra quella razza di Prin^ 

che dichiararono anch'­essi di cal­cip 
* f -f * ■ 

ciechi 

^ 

Gi scrivono da Reggio — Pare quasi di si­
curo clie i pochi resti dello sbarco di Gerace 
stretti dai nostri, e nella impossibilità di scam­
pare, siensi rimbarcati. 
■­'ÌJfLfc forte colonna'"di guardia nazionale à 
perlustrata diligentemento là Sila, e nulla rin­
renne* 

5 — Tbrino 4. 
Gostùnlinopoli 3 — La Porta acconsen­

te a levare il blocco a. 
Senatori 

se 
di 

Montenegro, 
il Principe e i Senatori impegnarsi 
rispettale il territorio ottomano, Kainick 
fu nominato Governatore a­'Bagdad­. 

Roma 3'—11 Papa ricevè Francesco II 
e l­ex­Regina di Napoli, che assistettero 

Le bande, di Gipriani e di Crescenzio uel­(^ servizio funebre in onore dei soldati 
r inipoWìbilità di tener, la ca.inpagnji, siritras­l korbonici uccisi nei combattimento con­

pestare gì1 ingiusti .pregiudizii , i 
ddii — che sdegnano il favore di popo­
larità. esimerà e non ricercanQ che l'ap* 
privazione, dells impaniale posterità. 

(:i) Manca nel testo la fine del periodo. 
BOHSA I>1 NAPOLI — 3 Ottobre 1864. 

5 70 7i8. OiO — 70 Ti» — 70 7i8. 
4 GjO — 62 — 62 — iB2. 
Siciliana—74 ­ 7 4 — 74. 
Piemontese — 70 3,4 ­ 70 M — 70 Si*. 
Pres; Hai. prov. 7 Ò 7 t 8 ^ 7 0 7i8 — 7 0 " 

» V defin. 70 ii8 —70'li8 —70­1Ì8 
if|S. 
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